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	La fede di Maria nell'ora di Gesù  

Omelia nella Messa in Coena Domini del Giovedì Santo 




Duomo, 12 aprile 2001

Con questa celebrazione vespertina del Giovedì santo entriamo nel sacro Triduo pasquale, il momento più intenso dell'anno liturgico.La Messa in Coena Domini che stiamo celebrando colloca l'istituzione dell'Eucaristia all'interno del racconto della Passione, cioè nel suo naturale contesto storico e teologico. Infatti nei vangelo è stata proclamata la prima sezione della Passione secondo Matteo - che va dall'ultima Cena fino al rinnegamento di Pietro e al canto del gallo -, mentre l'inno e il responsorio dei Vespri hanno evocato il tradimento di Giuda.

In questo Giovedì santo dell'anno 2001 mi sento ispirato non tanto ad approfondire i singoli testi delle letture bibliche che abbiamo ascoltato, bensì a contemplare la globalità dei misteri di Gesù per lasciarli penetrare nel nostro cuore, come ha fatto Maria. Vorrei quindi sottolineare semplicemente alcune parole che mi colpiscono fortemente ogni volta che le ripeto, cercando di unirci all'atteggiamento orante con cui la Madonna ha vissuto la passione di amore del suo Figlio. Tutti i misteri di Gesù, tutta la storia della salvezza, tutte le pagine della Scrittura, non esprimono altro che l'appassionato amore di Dio per l'umanità e la Passione rappresenta il culmine di tale rivelazione.

Il miracolo dell'amore nella Cena

Gesù, nell'ultima Cena, segue la trama rituale della cena pasquale ebraica, ma imprime a quegli atti un senso nuovo e inatteso. Spezza il pane azzimo e pronuncia su di esso una parola sorprendente: "Questo è il mio corpo", quel corpo che sarà donato per voi sulla croce. Poi distribuisce il vino dal calice della benedizione e pronuncia un'altra parola sconvolgente: "È la nuova Alleanza nel mio sangue", il sangue che sarà versato sulla croce. 

Sono parole che non finiscono di stupirci, di commuoverci, di meravigliarci, che producono di fatto nel mondo una deflagrazione, una esplosione di amore che niente e nessuno fermerà. La morte stessa non arresterà l'amore donatoci da Gesù, non potrà sradicare dal mondo questo fuoco divino di amore che divampa e non si spegne.

Nell'Eucaristia, infatti, il miracolo dell'amore di Cristo, che si fa nostro cibo e nostra bevanda, simbolizza l'unico sacrificio redentore avvenuto sul Calvario e continua a immettere nell'umanità la legge cristiana dell'amore. Comunicandoci al corpo e al sangue di Gesù, la nostra vita si coinvolge nel suo destino, nella sua morte e risurrezione. 

Per questo san Paolo ci esorta ad accostarci al pane e al vino con timore e tremore. Nell'Eucaristia il "nostro cuore si unisce al cuore di Gesù e il suo cuore fa suo il nostro. Maria, nella quale il cuore di Cristo ha preso forma, ha compreso prima e più di tutti noi quanto profonda è questa mirabile intimità. 

Il dono che trasforma il mondo

Un'altra parola mi colpisce fortemente nella vita e nella Passione di Gesù: l'ora. Risuona nel testo del vangelo come applicata agli avversari di Gesù: "Questa è la vostra ora". E appare in brani diversi riferita a Gesù: è "l'ora di passare da questo mondo al Padre", l'ora della croce, l'ora della glorificazione del Figlio. È l'ora della libera consegna di Gesù. Lui che, nascendo, si era affidato alle mani di Maria, nella presentazione al tempio a quelle di Simeone, nel Giovedì santo si consegna liberamente nelle mani dei suoi e, nel Venerdì santo, nelle mani dei crocifissori; quindi, finalmente e per sempre nelle mani del Padre. 

È l'ora in cui, dopo aver lavato i piedi agli apostoli, ci chiede di metterci gli uni a servizio degli altri. Oggi, i destinatari di questo gesto sono stati i giovani, chiamati dal Papa "sentinelle del mattino", i giovani da cui attendiamo luce e slancio per il millennio che inizia.

L'ora di Gesù è grande e multiforme ed è attualizzata in ogni Eucaristia, nella quale si mette nelle nostre mani per farci passare dalla paura della morte alla certezza che siamo già uniti a lui fin da questa terra, per farci capaci di vivere in atteggiamento di servizio, di dono di noi stessi ai fratelli, capaci di amare e di perdonare, capaci di trasformare, in lui e con lui, il mondo per restituirlo al Padre.

In questa ora, in questa Eucaristia, preghiamo gli uni per gli altri e io pregherò il Padre di mandarci il suo Spirito perché il pane e il vino diventino il corpo e il sangue di Gesù, facendo di noi una cosa sola in lui e nel Padre. 

È dunque questa l'ora in cui si rivela la potenza dell'amore misericordioso di Dio, che trasforma il mondo, potenza alla quale Giona -come abbiamo ascoltato nella prima lettura- non voleva credere, mentre Maria ha creduto fin dall'inizio.

L'amore si dilata

Sottolineo una terza parola. Non solo Gesù, nell'ultima Cena, si fa pane per entrare in ciascuno di noi creando tra ciascuno di noi e lui una comunione profonda, ma dilata il suo dono d'amore, lo moltiplica: "Fate questo in memoria di me". Viene alla mente ciò che Maria disse a Cana: "Fate quello che egli vi dirà".  Maria  ci è vicina in ogni Eucaristia invitandoci a ripetere i gesti di Gesù, a mettere in pratica quello che lui ci ha comandato. Ella è spiritualmente presente a tutte le Messe che si celebrano nel mondo -nelle grandi metropoli, nei piccoli paesi, nelle valli sperdute, sulle montagne- e con la sua intercessione possiamo percepire qualcosa del mistero santo di Dio, mistero di straordinaria bellezza e di consolazione.

Vi esorto dunque a contemplare Gesù mentre pronuncia la parola "Fate questo in memoria di me", che sentiamo ripetere nella Messa e che tra poco ripeterò. 

La radice del dono

Desidero concludere rivolgendo una preghiera alla Madonna che, secondo una bella espressione del Papa, è "la radice dell'Eucaristia", .

'O Maria, Madre nostra, tu che hai avuto parte attiva al sacrificio, unico e perfetto, compiuto dal tuo Figlio sulla croce, ottienici di comprendere che in ogni Eucaristia quel sacrificio di amore viene reso attuale. Donaci di sperimentare che ogni Messa ci mette in comunione intima con Gesù e anche con te, o Madre, il cui dolore e la cui speranza ritornano presenti come ritorna presente la passione di Gesù. 

Fa' che l'Eucaristia sia davvero norma della nostra fede e  della nostra vita; che, nutrendoci di essa, possiamo vivere la missione di testimoniare al mondo il disegno di salvezza di Dio, nell'attesa del ritorno del tuo Figlio. Aiutaci ad apprezzare, mediante l'Eucaristia, la comunione ecclesiale, la comunione tra tutte le Chiese, la comunione con la Chiesa di Roma e col Papa. Aiutaci a sperimentare quell' unità che l'Eucaristia realizza nella Chiesa e, grazie alla quale, il mondo vede la gloria del Signore. Accompagnaci, o Madre, nel seguire Gesù che, dopo aver cenato per l'ultima volta coi suoi, si avvia all'agonia e alla croce per squarciare le tenebre dell'errore e del male, per portare la luce della verità all'umanità intera. Amen!. 
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